
 

 

Riunione Consiglio di Amministrazione FISDE, del 24 settembre 2002 
 
 
Modifiche regolamento FISDE 
 
 Il Giorno 24/09/02 si è tenuto il C.d.A. del FISDE per deliberare, tra le altre cose, le 

modifiche del regolamento e del PSAI. 

   

Nel 2001 il FISDE ha avuto un disavanzo di bilancio di £ 30 Miliardi, che ha comportato la 

decisione del CdA di abbassare del 25% il rimborso di quanto previsto dal nomenclatore tariffario. 

 Questo intervento, in corso d’anno, sta avendo dei buoni risultati si prevede la centratura dei 

budget per il 2002. 

 L’intervento adottato era transitorio in quanto nel corso del 2002 si dovevano affrontare 

delle modifiche al regolamento e al PSAI che rendessero certo la centratura del budget annuale. 

 Si è dato corso a questo impegno ricorrendo ad una modalità di rimborso in acconto e a 

saldo, che meglio garantisce la possibilità di rimborsare rispettando il budget di bilancio. 

  

Le modifiche più significative apportate al regolamento si possono così sintetizzare: 

• Possibilità di adottare il rimborso in acconto/saldo (certo per il 2003) 

• La quantità del saldo sarà legato al residuo di bilancio 

• I termini di presentazione della domanda di rimborso passano da 3 mesi ad entro il 

mese successivo a quello in cui  è fatturata la presentazione 

• Intensificazione dei controlli con previsione di provvedimenti sanzionatori e 

provvedimenti verso le strutture sanitarie e/o i soci. 

 

Per quanto riguarda la modifica del PSAI : 

• La modalità del rimborso per il 2003 è fissato in acconto/saldo, acconto del 70% saldo 

massimo del 30% 

• Le percentuali di rimborso rispetto al nomenclatore tariffario saranno diversificati a secondo 

il tipo di prestazione richiesta. 

Saranno al 70% (invece che il 75% del 2002) per 

Visite specialistiche 

Esami diagnostici 

Ricoveri senza intervento chirurgico 

Psicoterapia 



 

 

Vaccini 

Spese di viaggio e soggiorno quando previste  

saranno all’80% (invece del 75% per il 2002) 

 

• Assistenza infermieristica 

• Presidi ortopedici e apparecchi acustici 

• Lenti e montature (in alternativa con le lentine a contatto) 

• Diagnostica, cura e protesi odontoiatriche 

Solo per la odontoiatria sono previsti tetti di spesa annuale in funzione del numero dei 

componenti il nucleo familiare a carico così determinati: 

- Limite individuale Euro 5000 

- Limite spesa per due componenti Euro 7500 

- Limite per più di due componenti Euro 10000 

 

Saranno rimborsati al 100%: 

• Gli eventi di una certa gravità che richiedono ricovero con intervento chirurgico 

• Terapie oncologiche anche ambulatoriali 

• Emodialisi 

• Interventi chirurgici anche ambulatoriali 

• Fisiochinesiterapia riabilitativa motoria a seguito di intervento chirurgico 

• Gravi malattie 

 

Per le richieste di rimborso previste al 100% dallo PSAI la liquidazione avverrà in unica 

soluzione al 100%. 

Nei casi quando è consentito l’utilizzo di un accompagnatore le spese di quest’ultimo 

saranno riconosciute al 50% di quanto previsto dal nomenclatore tariffario. 

Altre modifiche sostanziali riguarderanno il Fondo Handicap in particolare: 

• Abolizione della sezione emergenze sociali 

• Gli interventi sui portatori di emergenze sociali saranno valutati, su proposta del consulente 

territoriale avallate dal consulente nazionale,  di volta in volta, dal CdA e se approvate 

avranno una durata max di due anni 

• Per i soci anziani invalidi al 100% iscritti alla sezione Handicap sarà riconosciuto 

esclusivamente il costo dell’assistenza domiciliare compreso l’utilizzo di eventuali badanti 

nei limiti previsti dal PSAI (3000 Euro l’anno) 



 

 

 

Le modifiche al regolamento e allo PSAI saranno divulgate mediante una edizione speciale 

di “ARCA Informa”, che sarà inviata a tutti i soci, pensionati compresi, e conterrà i nuovi testi del 

regolamento, del PSAI e del nomenclatore tariffario. 

  

Proseguono i controlli sulle prestazioni odontoiatriche. 

  Dai primi risultati si riscontra che le incongruenze tra fatturato e lavori eseguiti sono 

abbastanza elevati. 

 I primi provvedimenti che il CdA prevederà riguarderanno la disdetta dei centri medici 

convenzionati con la richiesta di avere restituito il non dovuto. 

 Per i soci invece si prevedono sanzioni che comportano la sospensione dalla qualifica di 

socio per un tempo, la cui durata è legata alla gravità del fatto accertato. 

        

   IL CONSIGLIERE FISDE 
               Giuseppe Mangione 

         
  


